FATTORI DELLA CRISI DELL’IMPERO NEL III SECOLO

Con una croce indica i fattori della crisi della complessa crisi del III secolo, che ha aspetti politici, militari, economici, agricoli e demografici e che ha profondamente scosso (pensa alla mancanza dei mezzi di sussistenza, alle guerre e al calo demografico) e modificato la società del mondo mediterraneo.  Consideriamo fattori della crisi  quei fenomeni storici che, direttamente o indirettamente, hanno influito in modo significativo su una degli aspetti importanti della crisi. 

Inoltre, quando puoi, con (1)  indica i fattori strutturali e di lungo periodo  o, comunque, molto importanti, con (2) i fattori meno importanti, secondari o occasionali e con (0) tutto ciò che non è veramente causa (fatti concomitanti, successivi o inventati!).

 (…….)  Il parassitismo delle città nei confronti delle campagne e il progressivo impoverimento di queste ultime

(…….) Gli effetti dannosi sull’agricoltura del lento dissesto idrogeologico ( progressivo impaludamento delle basse valli –e malaria- e progressivo inaridimento di molte aree)

(…….)  Le tendenze secessionistiche dell’Impero d’Oriente

(…….) L’aumento crescente  del prezzo degli schiavi, e in genere la difficoltà a reperire altri schiavi sul mercato

(…….) L’eccessiva diffusione, specialmente in Occidente, del latifondo a lavoro servile a spese della piccola proprietà

(…….) L’insubordinazione della classe dei cavalieri, che ambiva a diventare classe dominante

(…….) Il confronto militare dell’impero  con nemici sostanzialmente ineliminabili, cioè con i Sasanidi di Persia e le popolazioni germaniche

(.……) La difficoltà nel reclutare nell’esercito gli abitanti dell’impero 

(…….) I raccolti agricoli molto scarsi in conseguenza di annate particolarmente cattive

(…….) Le costanti rivolte organizzate dai contadini dell’impero, che reclamavano l’eguaglianza sociale e la ridistribuzione delle terre

(……) La diffusione anche in Europa della peste proveniente dall’Etiopia

(…….) L’esautorazione del senato romano ad opera di Diocleziano

(……..) Il rifiuto dei cristiani di combattere nell’esercito imperiale

(……..) La disponibilità delle popolazioni più povere e sfruttate a passare dalla parte di eventuali invasori o ad accettarne il dominio senza resistenza

(……..) La resistenza opposta dall’aristocrazia senatoria, legata ancora in parte ad una concezione “cittadina” e repubblicana dello Stato, alla trasformazione dell’impero in una monarchia assoluta, teocratica e accentratrice

(……..) Il progressivo passaggio da un’economia monetaria di mercato ad un’economia naturale, e il pagamento delle tasse in natura

Correzione e punteggio

FATTORI DELLA CRISI DELL’IMPERO NEL III SECOLO

Con una croce indica i fattori della crisi della complessa crisi del III secolo, che ha aspetti politici, militari, economici, agricoli e demografici e che ha profondamente scosso (pensa alla mancanza dei mezzi di sussistenza, alle guerre e al calo demografico) e modificato la società del mondo mediterraneo.  Consideriamo fattori della crisi  quei fenomeni storici che, direttamente o indirettamente, hanno influito in modo significativo su una degli aspetti importanti della crisi. 

Inoltre, quando puoi, con (1)  indica i fattori strutturali e di lungo periodo  o, comunque, molto importanti, con (2) i fattori meno importanti, secondari o occasionali e con (0) tutto ciò che non è veramente causa (fatti concomitanti, successivi o inventati!).

(x 1…….)  Il parassitismo delle città nei confronti delle campagne e il progressivo impoverimento di queste ultime [x e 2 comportano punteggio +1,  1 comporta punteggio +2]

(x 1…….) L’eccessiva diffusione, specialmente in Occidente, del latifondo a lavoro servile a spese della piccola proprietà [x e 2 comportano punteggio +1,  1 comporta punteggio +2]

(x 1…….) Il confronto militare dell’impero  con nemici sostanzialmente ineliminabili, cioè con i Sasanidi di Persia e le popolazioni germaniche [x e 2 comportano punteggio +1,  1 comporta punteggio +2]

(x1.……) La difficoltà nel reclutare nell’esercito gli abitanti dell’impero [x e 2 comportano punteggio +1,  1 comporta punteggio +2]

(x1……..) La resistenza opposta dall’aristocrazia senatoria, legata ancora in parte ad una concezione “cittadina” e repubblicana dello Stato, alla trasformazione dell’impero in una monarchia assoluta, teocratica e accentratrice [x e 2 comportano punteggio +1,  1 comporta punteggio +2]

(x2……..) La disponibilità delle popolazioni più povere e sfruttate a passare dalla parte di eventuali invasori o ad accettarne il dominio senza resistenza [fenomeno reale – ribellioni di schiavi in Pannonia collegate con invasioni barbariche: x comporta punteggio +1, 1 comporta punteggio 0, perché la netta sopravvalutazione di un fenomeno storico va in qualche modo sanzionata, 2 comporta punteggio +2]
(x2…….) I raccolti agricoli molto scarsi in conseguenza di annate particolarmente cattive [fattore decisamente occasionale: x comporta punteggio +1, 1 comporta punteggio 0, perché la netta sopravvalutazione di un fenomeno storico va in qualche modo sanzionata, 2 comporta punteggio +2]
(x2……) La diffusione anche in Europa della peste proveniente dall’Etiopia [fattore decisamente occasionale, intervenuto verso il 250: x comporta punteggio +1, 1 comporta punteggio 0, perché la netta sopravvalutazione di un fenomeno storico va in qualche modo sanzionata, 2 comporta punteggio +2]
(0……..) Il rifiuto dei cristiani di combattere nell’esercito imperiale [corrisponde ad un fenomeno reale, almeno per un certo periodo, però oggi considerato  non rilevante dagli storici ai fini della capacità militare dell’impero:  chi segna 2 avrà punti –1, chi segna 1 avrà punti -2]

(0…….)  Le tendenze secessionistiche dell’Impero d’Oriente [qui c’è un problema terminologico: se si parla di tendenze secessionistiche dell’Impero d’Oriente ci si riferisce ad un fenomeno successivo; altro sarebbe se si dicesse “le tendenze secessionistiche della parte orientale dell’impero”.  Chi segna 1 o 2 avrà –2, per insegnare a riflettere sui termini; è possibile che qualcuno abbia scelto questa uscita sulla base di un ben peggiore errore storico, ma non è possibile stabilirlo]

(0…….) L’insubordinazione della classe dei cavalieri, che ambiva a diventare classe dominante [il fenomeno, in questi termini, è inventato, ma non è del tutto inverosimile in rapporto alla società greca e romana: chi segna 2 avrà punti –2, chi segna 1 avrà punti -3]

(0…….) Le costanti rivolte organizzate dai contadini dell’impero, che reclamavano l’eguaglianza sociale e la ridistribuzione delle terre [il fenomeno è inventato e, nei termini precisi della frase – “costanti rivolte”,  “eguaglianza sociale” – è piuttosto anacronistico: 1 e 2 comportano –3 punti]

(0…….) L’esautorazione del senato romano ad opera di Diocleziano [fenomeno successivo - segnarlo è sintomo di disorientamento: 1 e 2 comportano –3 punti]

(0……..) Il progressivo passaggio da un’economia monetaria di mercato ad un’economia naturale, e il pagamento delle tasse in natura [fenomeno successivo - segnarlo è sintomo di disorientamento: 1 e 2 comportano –3 punti]

*(x…….) Gli effetti dannosi sull’agricoltura del lento dissesto idrogeologico ( progressivo impaludamento delle basse valli - e malaria - e progressivo inaridimento di molte aree)

*(x…….) L’aumento crescente  del prezzo degli schiavi, e in genere la difficoltà a reperire altri schiavi sul mercato, e le conseguenze di questo fenomeno sull’agricoltura

*Queste due uscite riguardano fenomeni importanti e interessanti dell’economia mediterranea, per cui dispiace eliminarle (sarebbe piuttosto il caso di riformularle). Tuttavia, così come sono, il loro nesso specifico con la  crisi del III secolo mi sembra troppo difficile da definire. Qualche studente potrebbe a giusto titolo considerarli fattori molto indiretti e perciò secondari, per cui non mi sembra opportuno considerarli  fattori di tipo 1. A mio avviso, x, 1 e 2 devono avere tutti e tre punteggio +1.

CRITERI DI PUNTEGGIO

L’esercizio è molto lungo e contiene uscite facili ed uscite molto difficili. Esso permette così di scegliere il formato giusto per la classe che si ha al momento. 

La valutazione deve essere relativamente elastica e tenere conto di eventuali commenti.

Fatti salvi tali commenti, propongo i seguenti criteri di punteggio:

- la crocetta, se giusta, vale un punto, l’1 o il 2, se giusti, valgono 2 punti;

- chi  scrive 2 al posto di 1 avrà sempre +1 (la considero una semplice esitazione sull’importanza di un fenomeno);

- chi invece scrive 1 al posto di 2 avrà un punteggio nullo – la netta sopravvalutazione di un fenomeno è per me già in parte un errore);

- nei due *casi* in cui non ha molto senso segnare 1 o 2,  non resta che dare a chi segna 1 o 2  lo stesso punteggio di chi si limita a crocettare, cioè +1, a meno che non motivi con un commento convincente la sua scelta;

- chi scrive 0 al posto giusto invece di lasciare in bianco va premiato perché mostra capacità di orientamento e sicurezza nelle conoscenze acquisite; tuttavia le risposte in questione sono così chiaramente errate che non assegnerei più di 1 punto.   

- Viceversa chi segna con 0 una risposta di tipo 1 e 2 dimostra o una chiara incomprensione di fenomeni di lungo periodo - nelle risposte di tipo 1, o un’ignoranza presuntuosa dei  fatti – nelle risposte di tipo 2. Ma più facilmente si tratta di risposte dovute ad un totale disorientamento o un errore di copiatura dal compito del vicino. In tutti i casi  assegnerei almeno –3 o forse -4.


Data la complessità dell’esercizio, se lo si assegnasse così com’è per intero secondo me si potrebbe senz’altro assegnare il 10 a chi lo risolve integralmente (addirittura darei il 10 anche a chi omette una o due  risposte). E’ molto più difficile stabilire il livello del 6, che dipende dal tipo di spiegazioni che si ha avuto il tempo di svolgere e dagli obiettivi cognitivi e formativi perseguiti nel corso dell’anno con la specifica classe.
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